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t unne l d i e si è s is temato per adibirlo al 
t r ans i to ordinar io , finché non saranno ri-
pa r a t i i danni del tunne l f r ana to , per cui 
una ^Commissione di tecnici è s t a t a noia -
n a t a dal p re fe t to . 

« Fo poi presente che il Circolo di Na-
poli fin dal 1918 fece r i levare alla Società 
esercente le t r amvie napole tane pr ima, ed 
al l 'azienda au tonoma poi, le ca t t ive condi-
zioni s ta t iche del tunnel di Fuor ig ro t t a , e 
con p rovved imento del 3 agosto 1919, pregò 
la Eegia P re f e t t u r a di Napoli d ' ingiungere 
la esecuzione d 'urgenza dei lavori necessari 
t a n t o al comune di Napoli che alla deca-
d u t a Società delle t ramvie . E isu l ta che la 
P r e f e t t u r a invi tò il Municipio a preoccu-
parsi di ta le grave questione, ma a t u t t o 
il mese di o t tobre nessun p rovved imento 
f u preso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per i lavori pubblici 

« C I A P P I » . 

Lembo. — Al ministro dell'istruzione pub-
Mica. — « Per sapere perchè non si è ancora 
in esecuzione della legge Berenini, bandi to 
il concorso, cui avrebbero di r i t to di par te-
cipare i d i re t tor i con insegnamento, e se, 
f r a t t a n t o , r i tenga oppor tuno provvedere 
agl ' interessi della scuola con incarichi prov-
visori a det t i d i re t tor i ». 

E I S P O S T A . — « A norma del decreto-legge 
27 apri le 1919, n. 771, la formazione del ruolo 
dei d i re t tor i d idat t ic i governat iv i deve av-
venire in t re successivi moment i e nell 'or-
dine seguente: 

1° nomina a dire t tor i (e re la t iva desti-
nazione) dei viceispet tori scolastici che non 
hanno conseguita la nomina ad i spe t to r i ; 

2° concorso per t i tol i t r a i d i re t tor i di-
da t t ic i con insegnamento ; 

3° concorso per t i tol i ed esami per i 
maest r i . 

« La pr ima fase è prossima al suo com-
pimento, e perciò è imminente l 'inizio della 
seconda, della quale si occupa l 'onorevole 
in te r rogante . 

« I l bando di concorso per t i tòli t r a i 
d i re t tor i con insegnamento è pe r t an to im-
minente ; e, ciò posto, non è il caso di pre-
giudicare le determinazioni della Commis-
sione giudicatr ice conferendo per incarico 
quell 'ufficio, al quale av ranno dir i t to i soli 
v inci tor i del concorso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I ». 

Lombardi Nicola. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — « Per sapere se non sia giu-
sto concedere agli insegnanti pareggiat i i 
ribassi ferroviar i , godut i dagli insegnanti 
regi ». 

E I S P O S T A . — « In mater ia di concessioni 
ferroviar ie spe t ta di pronunziars i al Mini-
stero dei t raspor t i . 

« P e r t a n t o è a quel Ministero che l 'ono-
revole in te r rogante dovrà rivolgersi per sa-
pere se non sia giusto di concedere anche 
agli insegnant i pareggiat i le r iduzioni fer-
roviarie, godute dagli insegnanti di scuole 
regie. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Ludovici. — Al ministro del tesoro. — 
« Per sapere se sia conciliabile con i rego-
lament i e con criteri di r e t t a amminis t ra -
zione il f a t t o di t a l Vi t tor ino Mari, impie-
gato in E o m a alla Direzione generale della 
Cassa deposit i e prest i t i , il quale, dalla me tà 
di luglio scorso, sino a t re giorni fa è ri-
masto, in in te r ro t t amente fuor i dell 'ufficio 
e di residenza - con congedo o no - al solo 
scopo di compiere opera di galoppinaggio 
elet torale nella provincia di Aquila, t r a le 
protes te della s t ampa e delle locali sezioni 
comba t t en t i ». 

E I S P O S T A . —- « I l do t to r Mari Vi t tor ino, 
già segretario nelle Delegazioni del tesoro, 
f u nominato segretario in questo Ministero 
con decreto luogotenenziale 12 maggio 1918, 
ma per imperiose necessità di servizio della 
delegazione del tesoro di Aquila, alla quale 
era adde t to , fu dovuto mantenere colà tem-
poraneamente dis taccato, e sol tanto il 2 giu-
gno 1919, sollevato dal servizio, potè pre-
sentarsi per assumere le sue nuove funzioni 
in questa Amminis t razione centrale. 

« Per dargli modo però di provvedere 
alla sistemazione della propr ia famiglia, in 
seguito al cambiamento di sede gli fu con-
cessa una breve dilazione per prendere ef-
fe t t ivo servizio; e successivamente, g iunto 
il t empo dei consueti congedi annual i , gli 
fu accordato , oltre il mese di permesso or-
dinario, un mese di licenza s t raord inar ia , 
da lui legi t t imamente richiesto. 

« At tese poi le gravi difficoltà in cui, 
a causa della locale crisi delle abitazioni , 
egli si è venuto a t r ova re per f a r luogo, al 
t ras fe r imento qui della famiglia (composta 
della moglie e q u a t t r o figli), t a n t o che ha 
dovuto lasciarla a Santo Mario in provincia 
di Aquila, fu concessa al Mari una qualche 


